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CALCIO - COPPAITALIA SERIED La squadra della Franciacorta, forte del risultato dell’andata, addormenta la partita che si conclude con un pareggio a reti inviolate

Rodengo, qualificazione facile a Salò

Chiari (4-1-3-2): Gamberini;
Gobbi, Ziliani, Martinazzoli, Cic-
ciriello; Burzio (26’ st Maroc-
chi), Romano (13’ st Gambari),
Rota, Berrini; Rossetti, Ranieri
(15’ st Hubner). (Manini, Pini,
Cesari, Cantoni). All. D’Inno-
cenzi.
Uso Calcio (4-4-2): Colleoni;
Tarenghi, Forlani, Pelati, Piega-
ri (6’ st. Elbegri); Montanaro (9’
st Oberti), Leoni, Rubinacci,
Mignani; Tarallo, Spampatti
(20’ st Bernardi). (Zanini, Panze-
ri, Bettoni, Maccauro). All. Crot-
ti.
Arbitro: Avellano (Busto Arsi-
zio).
Reti: s.t. 8’ Montanaro, 19’
Spampatti, 36’ e 39’ (rig.) Hub-
ner.

PALLANUOTOA1 Dopo quindici vittorie in Coppa Italia e Len, la squadra bresciana frena nell’esordio di campionato

Systema, derby pari a Cremona
Brillante avvio del «sette» di Tempestini, poi la rimonta della Bissolati

Chiarieliminato

Cremona: oro per Villa
nella mezza maratona

Salò: Offer, Omodei (31’ st
Ferretti), Cittadini, Pedrocca,
Caini (26’ st Ferrari), Ragnoli,
Pezzottini, D. Bonvicini, Paniz-
za (19’ st Luciani), Savoia, Ros-
si. (Cecchini, Franchi, Scirè,
Tavernini). All. R. Bonvicini.
Rodengo Saiano: Despera-
ti, Tolotti, Conforti, Issa, Gare-
gnini, Manzoni, Destasio, Gam-
ba, Valenti (29’ st Garrone),
Manzini (23’ st Rosset), Giaco-
nia (9’ st Martinelli). (Pedersoli,
Vismara, Cadei, Papetti). All.
Braghin.
Arbitro: Ronchi (Milano)
Note - Ammoniti Pezzottini,
Rossi (Salò), Manzoni (Roden-
go S.). Espulsi al 27’ pt Braghin
e R. Bonvicini per comporta-
mento scorretto.

Gianfranco Poletti

È tornato azzurro il cielo
dell’Acqua Paradiso. La bella
prestazione di domenica scor-
sa sul campo della Giotto
Padova ha fatto ritrovare il
sorriso sia al presidente Mar-
cello Gabana, che ha raccol-
to i frutti delle sue «rimo-
stranze» manifestate dopo la
sconfitta casalinga contro i
calabresi della Callipo, sia al-
l’intera squadra, che con i tre
punti conquistati sul campo
veneto si è posta in ottima
posizione per la volata d’am-
missione alla Coppa Italia.
Alla griglia finale saranno am-
messe le prime otto squadre
della classifica al termine del
girone d’andata; quindi i
monteclarensi, attualmente
in sesta posizione, hanno
grandi probabilità di centra-
re quel bersaglio che alla so-
cietà manca da tre stagioni.

Domenica però si prean-
nuncia un difficile esame ca-
salingo contro l’Itas Trento,
una formazione che dopo tre
iniziali vittorie consecutive, si
è improvvisamente bloccata

subendo una pesante sconfit-
ta anche domenica scorsa in
casa dai neopromossi cagliari-
tani della Tiscali.

Il leit motiv della prossima
sfida sarà dunque doppio: da
una parte la voglia di confer-
marsi dei padroni di casa e,
oltre la rete, la fame di un
pronto ritorno alla vittoria.

«Per me sarà sicuramente
una partita dalle grandi emo-
zioni» assicura Ryan Millar,
l’ex capitano dell’Acqua Para-

diso che dopo quattro stagio-
ni passate a Montichiari si
presenterà per la seconda vol-
ta al PalaGeorge in veste di
avversario. La prima volta fu
il 5 novembre del 2000 quan-
do l’americano vestiva i colo-
ri di Forlì (nella squadra ro-
magnola giocava anche Pie-
tro Rinaldi che in quella occa-
sione siglò ben 17 punti), una
sfida che finì con la vittoria al
tie break dei monteclarensi.

«Anche questa volta preve-
do un finale al tie break e

sarà Trento a prevalere»
esclama il centrale; in tutti
noi c’è una grande voglia di
riprendere a vincere. Spiace
che a pagare lo scotto della
nostra voglia di rivalsa tocchi
proprio a Montichiari, una
cittadina in cui mi sono trova-
to molto bene, ma le nostre
esigenze di classifica ci proibi-
scono altri passi falsi».

Trento, tra le cui fila gioca-
no anche gli ex Cristian Sava-
ni e Marco Meoni, pur se sta
attraversando momenti diffi-

cili, non é squadra di seconda
fascia, per questo la Paradi-
so, che lo scorso marzo inflis-
se un secco 3-1 ai trentini,
dovrà fare molta attenzione.

Una partita quindi da af-
frontare con determinazione
e in perfetta condizione fisi-
ca: alcuni giocatori hanno ac-
cusato qualche acciacco, ma
nulla di preoccupante. Lo
conferma Davide Lama il fi-
sioterapista da cinque anni al
servizio della squadra. «Ogni
professionista è costretto a
fare i conti con qualche pro-
blemino - sottolinea - quindi
anche i pallavolisti dell’Ac-
qua Paradiso non sfuggono a
questa regola. Boninfante e
Gavotto stanno giocando
non in perfettissime condizio-
ni fisiche: li stiamo sottopo-
nendo a terapie con risultati
soddisfacenti. Nummerdor,
che qualche settimana fa ave-
va accusato dolori alla schie-
na, è ora in piena ripresa,
quindi domenica prossima
anche la diagonale Boninfan-
te-Gavotto entrerà in campo
decisa ad offrire il proprio
contributo. In seno alla squa-
dra c’è molta serenità, e que-
sto è un buon segnale».

Un oro, tre argenti e tre bronzi
formano il bottino dei bresciani
impegnati nella mezza maratona
di Cremona che assegnava i titoli
italiani Masters 2005. La vittoria di
categoria porta la firma di Carlo
Villa (MM75) dell’Art Commercia-
le: 1h34’34’’ il suo tempo sulla di-
stanza dei 21,097km.

L’argento è stato conquistato
nella categoria TM da Marco Bot-
ta (Guerrini) che ha chiuso, in
1h10’57’’, davanti al compagno di
squadra Alessandro Massardi
(1h11’30’’); secondo anche Rober-
to Beatini (MM40, Monte Maddale-
na), 21˚ in generale (1h10’19’’); al
femminile bisogna registrare il se-
condo posto con 1h25’57’’ di Maria
Lorenzoni (MF45, Carpenedolo).

Sul gradino più basso del podio
troviamo con 1h15’09’’ Angelo Tad-
dei (MM50, Lumezzane Csp) e
Alessandro Belotti (MM55, Gavar-
do ’90) col tempo di 1h17’18’’.

Non solo Masters. Nella gara
femminile assoluti l’emiliana resi-
dente a Trenzano, Monica Morsto-
folini, con il quarto posto finale ha
concluso la sua brillante stagione
(prima nelle mezze maratone di
Brescia, Toscolano Maderno e Ca-
stel Rozzone); 1h16’31’’ per l’atleta
della Fly Flot. (l. z.)

VOLLEY A1 Domenica l’Acqua Paradiso ospita al PalaGeorge l’Itas Trento reduce da un periodo difficile: tra gli avversari l’ex capitano

Nummerdor,excontantavogliadivincere

Tempestini contento a metà

Bonvicini
elogia
la squadra

Un derby in perfetto
stile... derby. Bissolati
Cremona e Systema
Pompea perseverano
nella tradizione di un
confronto sul filo del-
l’equilibrio. Nemmeno
Riccardo Tempestini, al-
l’esordio in campionato
sulla panchina brescia-
na, non sfugge alla rego-
la. Il 9-9 maturato ieri a
Cremona è comunque
risultato che soddisfa:
«È chiaro che sarebbe
stato meglio vincere, so-
prattutto per come si
erano messe le cose nel-
la fase iniziale del ma-
tch con la Systema in
vantaggio per 4-1. Tutto
sommato però sono con-
tento della prova dei
miei uomini. È stata
una bella sfida, molto
tirata, come era nelle
pervisioni. Noi siamo
partiti con autorevolez-

za, poi alcuni episodi ci
hanno condizionato. Gli
arbitri non hanno fatto
molto per agevolarci: in
partite così accese, se si
applica la legge della
compensazione, si fini-
sce col penalizzare la
squadra che gioca più
pulito. Poi, si sa, i derby
sono sempre appunta-
menti particolari e in
questo ho notato una
certa ostilità. Il pareg-
gio non deve comunque
destare allarmismi an-
che perchè in questa pri-
ma fase della stagione i
risultati hanno un valo-
re relativo».

Può aver influito an-
che la stanchezza? «Un
po’ sicuramente; ma an-
che la Bissolati veniva
dagli impegni di Coppa
Len. Quello che invece
fa maggiormente riflet-
tere è il fatto che loro

hanno giocato alla fine
con otto effettivi, men-
tre noi avevamo molte
più pedine».

Per quando è atteso il
rientro del portire titola-
re Gerini? «Pare che
Marco (che accusa pro-
blemi all’anca, ndr) pos-
sa ricominciare ad alle-
narsi presto. Sicuramen-
te nei prossimi incontri
ancora non ci sarà. Pen-
so che si possa sperare
per metà novembre».

Alla vigilia del derby,
si diceva che la Bissolati
di quest’anno sarebbe
partita leggermente in-
debolita rispetto alle ul-
time stagioni. Ora è an-
cora di questo avviso?
«Direi di sì. Non mi è
dispiaciuto comunque il
centroboa statunitense
Powers, anche se dovrà
sicuramente adattarsi a
giocare con Varga» con-
clude Tempestini.

Stefania Vitale

SALÒ - È mister
Roberto Bonvicini il
primo, al termine
dell’incontro, a com-
mentare lo zero a
zero: «Il risultato ha
rispecchiato perfet-
tamente l’andamen-
to della gara. Abbia-
mo provato a met-
terli in difficoltà in
qualche modo, ma
loro erano ben at-
tenti nel difendersi
avendo dalla loro il
due a zero dell’anda-
ta. Sono soddisfatto
della prova dei ra-
gazzi che hanno gio-
cato oggi, si sono di-
mostrati all’altezza
del ruolo nel quale
sono stati impegna-
ti ed in questo mo-
mento di difficoltà
per gli infortuni la
cosa non può che
sollevarmi».

Nelle file del Ro-
dengo, invece, la rab-
bia di mister Bra-
ghin per i battibec-
chi del primo tempo
è troppa e ha prefe-
rito non parlare. No-
nostante ciò il mora-
le nello spogliatoio
franciacortino è al-
to, anche per la
scontata qualifica-
zione. (c. c.)

Bissolati Cremona: Pastorino, Brazzatti (1), Fresia, Giorgetti, Crivelli,
Falcone, Azevedo (3), Piazzi, Henriques (1), Powers (2), Varga (2), Duca.
All. Baldineti (in panchina Georgescu).
Systema Pompea Brescia: Castellani, Vicevic (2), Vittorioso, Van Der
Meer (1), Gerini, Calcaterra (1), Ciric, Foresti, Binchi, Barac (2), Hinic (1),
Fiorentini (2), Ribic. All. Tempestini.
Arbitri: Marchisello, Demeo.
Note - Superiorità numeriche: 7/10-6/10. Per la Bissolati Cremona espulso
Tenderini e ammonito Georgescu.

CALCIO 2

SYSTEMAPOMPEA BRESCIA 9

RODENGO S. 0

AMATORIALE

Alessandro Milano
CREMONA

La Systema Brescia resta im-
brigliata nella rete della Bissola-
ti. Al termine di una gara ricca
di emozioni, colpi di scena ed
in bilico sino all’ultimo minuto,
le due compagini hanno chiuso
la sfida sul 9-9 e, se per la
formazione di casa si tratta di
una mezza vittoria, per la com-
pagine di mister Tempestini,
una delle principali accreditate
alla vittoria finale, il pari di
Cremona rappresenta una bat-
tuta d’arresto inaspettata. Que-
sto anche alla luce dei risultati
fin qui collezionati: quindici
confronti fra Coppa Italia e
Coppa Len, quindici vittorie.

A dire il vero, però, il 9-9 di
ieri non è stato frutto tanto dei
demeriti della Systema quanto
merito di una Bissolati ben
attrezzata e che nel fine setti-
mana in Coppa Len aveva dato
un assaggio delle proprie poten-
zialità andando a vincere in
Slovenia il proprio raggruppa-
mento.

L’atteso derby d’esordio di
campionato è stato all’insegna
dell’equilibrio come già le pre-
cedenti sfide tra el due squa-
dre. In avvio la Systema ha

imposto il suo gioco, quindi si è
assistito ad una brillante rimon-
ta della Bissolati, seguita da un
testa a testa vietato ai deboli di
cuore che si è protratto sino
all’ultimo respiro.

Ma andiamo con ordine.
Pronti, via; la Systema sembra
intenzionata a fare un sol boc-
cone della Bissoalti, tanto che
il primo tempo si chiude con
un parziale di 3-1 griffato Ba-
rac, Fiorentini e Hinic, a cui ha
risposto per i cremonesi il solo
Powers, statunitense, ieri al-
l’esordio stagionale. Dopo un
primo tempo così, in tribuna si
pensava ad una passerella
trionfale per la corazzata bre-
sciana ed invece la Bissolati
non si è persa d’animo ma, al
contrario, si è rimboccata le
maniche e nel secondo tempo
ha rimontato il passivo eviden-
ziando il suo baglia tecnico ma,
soprattutto, con il cuore e la
grinta di chi non ci sta proprio
a perdere. Così, nel secondo
tempo, dopo il gol del 4-1 di
Vicevic, sono saliti in cattedra
gli statunitensi della formazio-
ne di casa, Azevedo con due
reti e Powers con una, che
hanno ristabilito l’equilibrio.

Nel terzo e quarto tempo,
più che ad una partita di palla-

nuoto, è sembrato di assistere
ad un incontro di boxe dove i
due pugili con tutte le energie
in corpo, tra le urla di incita-
mento del pubblico, ribattono
colpo su colpo alle iniziative
dell’avversario. Nel terzo par-
ziale, infatti, la Systema ha pro-
vato ad allungare, ma la Bisso-
lati ai gol di Van Der Meed,
Fiorentini e Calcaterra, ha ri-
sposto con Varga, Azevedo ed
Henriques.

Nel quarto, poi, con le due
compagini determinate a met-
tersi in tasca l’intera posta in
palio, a passare per primi in
vantaggio sono stati i padroni
di casa, con Varga, costretti poi
a subire l’attesa reazione della
squadra di Tempestini, che ha
prima pareggiato con Vicevic e
poi si è portata sul 9-8 con
Barac. A questo punto, però,
c’è stata la reazione d’orgoglio
della formazione di Baldineti,
ieri squalificato e sostituito in
panchina da Georgescu, che ha
agguantato il 9-9 con Brazzatti.

Negli ultimi due minuti en-
trambe le squadre tentano l’af-
fondo, ma il risultato non cam-
bia più e, così, alla fine è scaturi-
to un pareggio alla vigilia, in
verità, inaspettato: ma che
spettacolo.

BISSOLATICREMONA 9
È stato acceso derby a Cremona: Calcaterra (archivio) tra i protagonisti

Chiara Campagnola
SALÒ

Con i favori del pronosti-
co, anche in relazione al
risultato dell’andata, il Ro-
dengo Saiano di mister
Braghin ha passato il tur-
no di Coppa Italia pareg-
giando ieri pomeriggio
con il Salò, nella gara di
ritorno dei trentaduesimi.
La compagine franciacorti-
na, forte del due a zero di
fine settembre tra le mura
amiche, non ha faticato
troppo al «Lino Turina»,
dove ad attenderla non
c’era il Salò delle grandi
occasioni.

La formazione allenata
da Roberto Bonvicini, in-
fatti, ancora alle prese con
i ben noti problemi di infer-
meria (restano ancora a
quota sei gli indisponibili,
esattamente come dome-
nica contro il Riccione),
ha schierato un undici
molto rimaneggiato anche
per dar spazio ai giovani e
provare nuove soluzioni.

La gara è così terminata
con un insipido 0-0, un
pareggio che sta a pennel-
lo, visto che per larghi trat-
ti lo spettacolo ed il bel
gioco hanno lasciato mol-
to a desiderare.

Il Rodengo, oltre al due
a zero che aveva dalla sua,
aveva già la testa all’incon-
tro di domenica mattina
contro i «Campioni» del
Cervia di Graziani, per il
quale la formazione bre-
sciana si sta preparando a
fondo, anche dal punto di
vista organizzativo.

Sono infatti attesi nel
paese della Franciacorta
numerosi spettatori, che
supereranno indubbia-
mente quota 1.000.

Il Salò, invece, non ha
voluto rischiare di mette-
re in campo uomini del
calibro di Luciani, Franchi
e Scirè (tanto per citarne
alcuni), anche in relazione
al fatto che nel fine setti-
mana la trasferta a Santar-
cangelo di Romagna si
prospetta molto dura e
che, come già detto, i pro-
blemi di formazione sono
ancora troppi per pensare
di accumularne altri. Han-
no trovato così spazio gio-
catori meno utilizzati in
campionato (lo fanno an-
che in serie A, sarebbe
ridicolo non farlo in D),

che, tra l’altro, sono riusci-
ti a mantenere il risultato
sulla parità, disputando
una gara tutto sommato
discreta.

La cronaca della partita
è davvero scarna per man-
canza di occasioni da gol e
di giocate degne di nota:
al 14’ il Rodengo prova a
mettere immediatamente
la parola fine al discorso
qualificazione con una pu-
nizione di Gamba che, tut-
tavia, Offer tra i pali bloc-
ca con grande sicurezza.

Al 25’ l’occasione indub-
biamente più importante
per gli uomini di Braghin.
Manzini serve Valenti che
si trova ad affrontare Ra-
gnoli, uno dei tre marcato-
ri salodiani di domenica
scorsa. Il difensore bianco-

blù devia in angolo ed è
proprio dal corner susse-
guente che nasce l’azione
offensiva ospite. Gli uomi-
ni sono gli stessi, ovvero
Manzini e Valenti, con que-
st’ultimo che centra in pie-
no la traversa con un preci-
so colpo di testa.

Il 27’ è il minuto cruciale
per entrambi gli allenato-
ri. Sia Braghin che Bonvi-
cini, infatti, vengono allon-
tanati dal terreno di gioco
dall’arbitro milanese Ron-
chi, per un battibecco tra
le due panchine che si sta-
va trascinando troppo nel
tempo e nei contenuti.

La ripresa, per quanto
riguarda le occasioni, emu-
la decisamente la prima
frazione di gara. Stavolta
è il Salò il primo a metter-
si in mostra al 14’ con

Rossi, rientrato dalla squa-
lifica anche in campiona-
to, che manda alto di poco
sopra la traversa dal limi-
te.

La risposta del Roden-
go arriva al 33’ per iniziati-
va del nuovo entrato Ros-
set, il cui rasoterra termi-
na a lato della porta difesa
da Offer.

Al 37’ Garrone prova il
pallonetto dal limite, sen-
za grande fortuna. Allo
scadere, al 48’, ancora Ros-
si, per i salodiani, tenta di
realizzare il gol della ban-
diera. La sua punizione,
tuttavia, finisce fuori.

Ora le due squadre si
rimettarenno al lavoro per
preparare al meglio i ri-
spettivi impegni di dome-
nica in campionato, ovve-
ro Cervia per il Rodengo e
Santarcangelo per il Salò.

Giorgio Fontana
CHIARI

Occorreva una vittoria
al Chiari per continuare il
cammino in Coppa Italia,
ma alla fine i nerazzurri
hanno dovuto acconten-
tarsi di un pareggio (2-2) e
sono quindi gli ospiti di
Calcio a festeggiare.

Insomma chi si aspetta-
va il solito incontro di Cop-
pa, con le squadre impe-
gnate a risparmiare ener-
gie, è rimasto deluso, an-
che se la cosa gli avrà
naturalmente fatto piace-
re. Prima di addentrarci in
una veloce analisi del ma-
tch, ci pare il caso di svol-
gere almeno un paio di
considerazioni, la prima
delle quali riguarda la te-

nuta difensiva dei neraz-
zurri.

Alla vigilia Mario Manto-
vani si augurava che la
partita servisse per speri-
mentare nuove soluzioni
che garantissero una mag-
gior impermeabilità alla di-
fesa ed a noi tocca consta-
tare che, ammesso che
queste soluzioni siano sta-
te sperimentate, il loro esi-
to è stato deludente. La
squadra di casa ha incas-
sato le «solite» due reti ed
ha rischiato in alcune al-
tre occasioni.

La seconda riguarda
l’impiego part-time di Hu-
bner, che è risultato inspie-
gabile a noi come a gran
parte degli spettatori. Se
il Chiari teneva veramente
a passare il turno il far

partire Hubner dalla pan-
ca è stata scelta inspiega-
bile, se invece l’intento era
quello di far riposare l’at-
taccante in vista del cam-
pionato non si capisce il
motivo del suo ingresso
sullo 0-2, quando insom-
ma la fagiana, come si dice
in gergo, era già cotta.

Dopo un primo tempo
abbastanza equilibrato, il
Calcio prende decisamen-
te il largo in avvio di ripre-
sa ed all’8’ si porta merita-
tamente in vantaggio. Ri-
ceve palla Tarallo sulla tre-
quarti, quasi in posizione
di centro boa, spalle alla
porta, un difensore lo af-
fronta alle spalle ed i due
finiscono per le terre, ma
l’attaccante riesce a tocca-
re in profondità dove si è
lanciato Montanaro, che
arriva solo davanti a Gam-
berini, lo supera in drib-
bling e poi appoggia nella
porta vuota. Al 19’ arriva il
raddoppio ad opera di
Spampatti, che arrivato in
area molla una botta su
cui Gamberini non può as-
solutamente nulla.

Al 36’ Ziliani ribatte da-
vanti alla sua area al volo
un pallone lanciato dagli
ospiti, la palla salta il cen-
trocampo ed arriva ad Hu-
bner scattato sulla sini-
stra. Venti metri e poi il
Bisonte lascia partire il
diagonale rasoterra che va-
le il 2-1.

Passano solo 3’ e su un
traversone che arriva da
sinistra Pelati ed Hubner
finiscono a terra, l’arbitro
concede il rigore che poi lo
stesso Hubner realizza.

L’INTERVISTA

CHIARI 2

I NUMERIDELLA VITTORIACONTRO GIOTTO PADOVA
Giocatore Punti Ace Ricez. Attacc. Muri

SALA 7 -- -- 38% 4

NUMMERDOR 10 -- 92% 50% 1

JERONCIC 7 -- -- 78% --

BONINFANTE 1 -- -- -- 1

GAVOTTO 16 3 -- 46% 1

MESZAROS 9 1 73% 53% --

RINALDI (lib.) -- -- 90% -- --

INSALATA 2 1 -- -- 1

PERAZZOLO,MEGGIOLARO, SARACENI, MUZIO
TOTALE 52 5 81% 51% 8

Ryan Millar ex domenica nel Trento contro la Paradiso

Il fisioterapista Davide Lama

Il gol di Valenti del Rodengo, nel recente incontro di campionato con il Salò
Dario Hubner

SALO’ 0 NEGLI SPOGLIATOI
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